
    
  
  
   

 
 

Domenica 2 novembre 2025 

XXXI DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Diversissimi sono i modi con i quali ve-

diamo la gente recarsi al Camposanto: c’è chi 

ha cura della tomba e non prega, c’è chi prega 

e non si cura della tomba, c’è chi è attento 

all’una e all’altra cosa, e non mancano coloro 

che non ci vanno mai. 

Certamente è difficile dimenticarsi dei no-

stri morti, soprattutto quando ci troviamo ad 

incrociare esperienze di vita di cui essi stessi 

sono stati protagonisti. E se la sono cavata in 

maniera esemplare. 

In questi giorni ho avuto la fortuna di avere 

tra mano un biglietto autografo che reca una 

preghiera sentita tante volte da qualche an-

ziano in vena di ricordi. Questa carissima vec-

chietta, conosciuta qui a San Domenico e se-

polta un paio d’anni fa, prima di morire, ha 

fatto omaggio ad un’amica di un biglietto re-

cante quella famosa preghiera recitata alla 

sera: 

“In leto me ne vò: 

levare mi no so. 

O Signore che lo savì, 

bona guarda me farì, 

de dì e de notte 

fino al punto dea me morte. 

E dopo la me morte 

mi ve racomando l’anima mia 

e anca quea dei me cari. 

E così sia.” 

 

Bellissima. Chi l’ha inventata? Sono sicuro 

che è stato un buon parroco di campagna che 

la insegnava ai suoi fedeli molti dei quali non 

possedevano libri di preghiera e magari erano 

semianalfabeti. Una preghiera semplice, con 

la sua bella rima per mandarla facilmente a 

memoria. Lì dentro c’è tutto. Non l’avevo mai 

sentita, neanche da mia nonna (classe 1888) 

che pure di preghiere ne sapeva tante. Forse 

lei (un po’ più letterata perché aveva fatto fino 

alla terza elementare, quando tutti si ferma-

vano alla seconda) alla sera mi faceva pre-

gare con un’altra orazione, sempre in rima, 

che diceva così: 

“Nel Cuore di Gesù che mi ha redento 

in pace io riposo e mi addormento.  

Nelle tue mani Signore 

consegno l’anima mia 

e quella dei miei cari.” 

 

Qualche volta penso a Ugo Foscolo 

(1827) che non aveva il dono della fede (an-

che se era stato a scuola dai preti in un colle-

gio di Venezia) e che poteva fermarsi soltanto 

sull’orlo della questione, descrivendo il tra-

monto: “Forse perché della fatal quiete tu sei 

l’immago / a me sì cara vieni o sera”... Vagar 

mi fai co’ miei pensier su l’orme / che vanno 

al nulla eterno”. 

Davvero la fede non va di pari passo con la 

cultura. È semplicemente un dono di Dio. 

d. L. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 2 - XXXI del Tempo ordinario 

Commemorazione dei Defunti 

7.30: Boschetto RINO e MARIA 

10.00: Sandonà TIZIANO, GIOVANNI, ELENA, 

BEATRICE e FERDINANDO; Marcolin 

SEVERINA e DEFF. FAMM. DOBOLETTI e 

MARCOLIN 

18.00: Zanin LINO e MARIA, Marzari 

FERRUCCIO ed EMILIA 

LUNEDÌ 3 - S. Martino de Porres 

18.30: Mingardo LUCIANA ann.; CARMELA e 

DEFF. FAM. MANIERO 

MARTEDÌ 4 - S. Carlo Borromeo 

18.30: Cesaron BRUNO e RITA;  

MERCOLEDÌ 5 - Tutti i Santi della Diocesi 

18.30: DEFF. FAM. BORSETTO; Fabris MARIO; 

Marcolin SEVERINA VII 

GIOVEDÌ 6 - B. Elena Enselmini 

18.30: anime 

VENERDÌ 7 - S. Ernesto 

18.30: RINA, ROMANO, MARCELLA e LUIGI 

SABATO 8 - S. Goffredo 

18.00: (è festiva) ORLANDO, ALBA e DEFF. 

FAM. PECCHIELAN  

DOMENICA 9 - XXXII del Tempo ordinario 

Dedicazione della Basilica Lateranense  

7.30: pro populo 

10.00: DEFF. FAMM. TISO, FRISON e 

CAMPAGNARO 

18.00: anime 

 

 

 

 

Nella settimana 
Domenica 2 - XXXI DEL TEMPO ORDINARIO - Commemorazione di tutti i fedeli defunti. 
   Ore 15.00: preghiera nei cimiteri.  
Lunedì 3 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi fino a sabato. 
   Prima della S. Messa, ore 18.00, viene recitato il S. Rosario. 
Giovedì 6 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa. 
Venerdì 7 - Primo del mese: Comunione ai malati. 
Sabato 8 - Ore 16.00: spazio per le confessioni (in fondo alla chiesa). 
Domenica 9 - XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
   Ore 16.00: Vespro; seguirà il rosario, sempre in chiesa, con il parroco. 

 

Altri avvisi 
CATECHISMO - Alla spicciolata si sono svolti i primi cosiddetti “incontri zero” per i gruppi di Ini-
ziazione Cristiana che si avviano ad iniziare un nuovo cammino della conoscenza del Signore 
Gesù e dei suoi sacramenti di salvezza (Confessione, Cresima e Comunione). Sono stati invitati 
i genitori di 3°, 4° e 5° della scuola primaria. 
AZIONE CATTOLICA RAGAZZI - Sono iniziati festosamente gli incontri della mitica ACR, sabato 
scorso 25 ottobre. Un grazie al gruppo degli animatori/ci che si prende cura del cammino aposto-
lico/ecclesiale di questi giovanissimi cristiani. 
CASTAGNATA - Anche quest’anno non manchiamo all’appuntamento: primo pomeriggio di sa-
bato 8 novembre, in patronato. 
SERVIZIO DI CANTO LITURGICO DELLA CORALE - La prima esecuzione è stata ieri, 1° no-
vembre, Solennità di Tutti i Santi. Le prove si svolgono in chiesa, ogni giovedì sera, alle 20.45. 
Anche quest’anno organizzeremo il concerto di Santa Cecilia per dare spazio alle varie forme 
di musica che allietano le nostre chiese: domenica 23 novembre, ore 20.30-22.00.  
ELEZIONI IN VENETO - Una opportuna iniziativa per sollecitare al voto viene effettuata all’OPSA 
di Sarmeola alle 20.15 del 4 novembre. 
RESOCONTO - Domenica 26 u.s., per i restauri in corso negli ambienti parrocchiali, sono stati 
raccolti € 1.824,50. Altre offerte (funerali, malati...): € 230,00. 

Preghiamo...  “L’eterna gioia dono loro, Signore, 
e splenda ad essi la luce del tuo volto. 

Riposino in pace. Amen.” 
  


